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«Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia» 

In ascolto 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,21-35) 

[In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù] e gli disse: "Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette 
volte?". E Gesù gli rispose: "Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta 
volte sette.  
23Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i 
suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale 
che gli doveva diecimila talenti. 25Poiché costui non era in grado di restituire, il 
padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, 
e così saldasse il debito. 26Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava 
dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa". 27Il padrone ebbe 
compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento 
denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: "Restituisci quello che 
devi!". 29Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: "Abbi pazienza 
con me e ti restituirò". 30Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, 
fino a che non avesse pagato il debito. 31Visto quello che accadeva, i suoi 
compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto 
l'accaduto. 32Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. 33Non 
dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 
te?". 34Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. 35Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non 
perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello". 

dare, sarà applicata a noi nel cielo per ricompensarci. Non ci conviene 
dimenticarlo. 
 
82. Gesù non dice “Beati quelli che programmano vendetta”, ma chiama beati 
coloro che perdonano e lo fanno «settanta volte sette» (Mt 18,22). Occorre 
pensare che tutti noi siamo un esercito di perdonati. Tutti noi siamo stati 
guardati con compassione divina. Se ci accostiamo sinceramente al Signore e 
affiniamo l’udito, probabilmente sentiremo qualche volta questo rimprovero: 
«Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?» (Mt 18,33). 
 
Guardare e agire con misericordia, questo è santità. 
 

In preghiera 

Signore Gesù, Pastore grande delle nostre anime, tu non abbandoni il 
tuo gregge, ma lo conduci attraverso i tempi, sotto la guida di coloro 
che tu stesso costituisci pastori dei tuoi fedeli. 
Radicati e fondati nella certezza del tuo amore per la Chiesa, noi ti 
preghiamo: effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di 
sapienza e di fortezza sulle nostre comunità, perché susciti in esse 
numerosi e degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti del 
Vangelo della grazia. 

Tu hai fondato la Chiesa e la colmi continuamente del dono della tua 
Verità e della tua Santità. Non farci mancare i sacerdoti, mediatori della 
tua Luce e della tua Vita. 

Santa Madre di Dio, siamo consapevoli che ogni sacerdote è un dono che 
può essere solo umilmente chiesto. Uniamo la nostra povera preghiera 
alla tua potente intercessione: ottienici numerosi e santi sacerdoti che 
guidino le nostre comunità sulla via della salvezza. Amen. 

  



Dal Salmo 135 

Lodate il Signore perché è buono: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Lodate il Dio degli dèi: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Lodate il Signore dei signori: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 
Egli solo ha compiuto meraviglie: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Ha creato i cieli con sapienza: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Ha stabilito la terra sulle acque: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 
Ha fatto i grandi luminari: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Il sole per regolare il giorno: * 
   eterna è la sua misericordia; 
la luna e le stelle per regolare la notte: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 
Percosse l’Egitto nei suoi primogeniti: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Da loro liberò Israele: * 
   eterna è la sua misericordia; 
con mano potente e braccio teso: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 
Divise il Mar Rosso in due parti: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 

In mezzo fece passare Israele: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Travolse il faraone e il suo esercito nel Mar Rosso: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 
Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: * 
   eterna è la sua misericordia; 
ci ha liberati dai nostri nemici: * 
   eterna è la sua misericordia. 
Egli dà il cibo ad ogni vivente: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 
Lodate il Dio del cielo: * 
   eterna è la sua misericordia. 
 

In meditazione 

Papa Francesco, Esortazione apostolica Gaudete et exsultate 

80. La misericordia ha due aspetti: è dare, aiutare, servire gli altri e anche 
perdonare, comprendere. Matteo riassume questo in una regola d’oro: «Tutto 
quanto vorrete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro» (7,12). Il 
Catechismo ci ricorda che questa legge si deve applicare «in ogni caso», in 
modo speciale quando qualcuno «talvolta si trova ad affrontare situazioni 
difficili che rendono incerto il giudizio morale». 
 
81. Dare e perdonare è tentare di riprodurre nella nostra vita un piccolo 
riflesso della perfezione di Dio, che dona e perdona in modo sovrabbondante. 
Per questo motivo nel vangelo di Luca non troviamo «siate perfetti» (Mt 5,48), 
ma «siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate 
e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e 
sarete perdonati; date e vi sarà dato» (6,36-38). E dopo Luca aggiunge qualcosa 
che non dovremmo trascurare: «Con la misura con la quale misurate, sarà 
misurato a voi in cambio» (6,38). La misura che usiamo per comprendere e 
perdonare verrà applicata a noi per perdonarci. La misura che applichiamo per 


